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Premiato dalla rivista «Airone», il comico caccia la Rai 
e si scatena in uno show contro i consumi, la benzina... 

La frusta di Grillo 
conboia 

ll>NV 

Iranico Beppe bUo Mar» Bruni/Mai»' Photo 

Beppe Gri l lo premiato dal la rivista (Airone* per meri t i 
Geologici. N o n vuole telecamere, iga po i si scatena i n , 
un irrefrenabile show con t ro il consumi , la benzina, la 
candeggina e... la slessa rivista che k> ha premiato. 
•Dietro i l 144 c 'erano anche quel l i che avete votato». Gl i 
altr i r iconosciment i a i magistrat tont icamorra d i Napol i , 
al med ico degl i ind ios A ldo L o Ci j i to e all'assessore pie
montese ai parchi Mercedes I 

lo nel ricevere ri premio per I suol 
meriti nell'Informazione, per la 
•sterzala d i riflessione» che ha sa
puto Imporre a milioni d i italiani 
fustigandoli e tacendoli ridere 41 
potere ndn è tanto nel dire le cose. 
ma ndla cornicila. Se vai a toccare 
sprechi «stupidità, la gente si in
cazza. Con là comicità c'è (orse 
una presa di coscienza maggiore». 

E ancora: do mi occupoai rifiuti. 
Oggi i rifiuti maggiori non sono gli 
scarti della produzione, ma i pro
dotti, E io ci sto attento perché so
no di Genova Q avete sempre pre
si in giro par l'avarizia, mvece noi 
vogliamo bene agli oggetti, lo ho 
ancora i l termometro di mia non
na, quello col mercurio che inqui
na. Co annuso, sento l'odore è un 
modo (h stare coi tuoi». 

•Vai a vedere che cos'è il clonilo 
di benzene. Udeftnrzkmedlce gas 
aromatico. Ma, cosa vuol dire? E 
leucemia. Per martirio lo metteva
no in autobotti f dicevano all'auti
sta: vai a Lecce Poi aprivano un 
po' il rubtnetnna,..» -Il latte matt i 
no, se lo vendi!' finisci in galera. 
Contiene II 50 % In più di pesticidi 
del latte di mucca. Contiene ben
zene», 

•Ogni sforno, spariscono 20 spe
do? Sono le parole che sparisco
no! Se uno accetta che la benzina 
,4 verde, la paro)t verde non ha pia 
alcun significata Avete mal sentito 
parlare di pe&ófyra teologia)! Ma 

• MILANO Rivelazione: Beppe 
OriBo è antipatico1 Ma, a questo 
Scoop non ci crederà proprio nes
suno. Non fi considerata prova suf
ficiente dì antipatia conclamala lo 
Strapazzare I giornalisti, come or
inai il comico la abitualmente. Co
me ha fatto anche ieri a Milano, 
dove è venuto a ritirare un «Airone 
d'argento», attestato ai suoi ineriti 
•ecologie». Inoliatogli dalla rivista 
omonima. E, nell'arie», avvicinalo 
da noi poveri cronisti, Il grande 
Beppe ne ha avuto un po'per tutti 
Soprattutto non voleva telecamere, 
Neppure quelle di Tempo reale, al
la cui troupe ha chiesta «Ma come, 
voi che lavorate per un petroliere, 
venite a una manifestazione ecolo
gica'-. E via schernendosi e minac
ciando [<se non aravano gli orga
nizzatori, me ne ne vado., mi sono 
già rotto le palle...lasciatemi In pa
ce, vengo dalla campagna, ho la 
mia vita, i miei bambini) 

Ma intanto la sala si riempiva e i l 
comico aveva finalmente i l soprav
vento sul Savonarola. Grillo era di 
nuovo Grillo, Interferiva con la 
scarna ufficialità della premiazio
ne; strappando risate e applausi, 
finche è stala la sua volta ed è an
dato sul palco, dove la direttrice di 
Airone Nicoletta Salvatori, è diven
tala vittima e complice del suoi 
scherzi A l quali e seguila l'attesa e 
inabile filippica. 

«E commovente», ha commenta-

dbve andiamo '« taire? La gente, 
quando si parla di anbiente, pen
sa'al boschi, ai fiumi agK animali 

J Ma l'ambiente da proteggere e 
\ dentro; il nostro fegaf no, U nostro 
! cerveHlno...AI OwiartbShouJsono 
\B che parlano contro tritimi, poi lo 
-sponsor è quello epe froduce i rt-
rjulit» - .i 
' 4 malavitosi vanqo^enrro, ma 1 

v i r i criminali I I bsc i iM^or i . E ma
gari ci guadagnale orine la Uret
ra.. Anche voi di Aiptree il signor 
d o l g o Mondadori, ò % Il che mi 
guarda. Ecco qu i la Model fagiani 
edietro laToyoW ' 

nAce gentile! Ma i rendete con
to? Prima, quando ut bambino be
veva la candeggina riunivano a 
salvarlo. Adesco M, parche'c'è 

«Il dramma noneosi fagiani, ma 
dei no»tri neuromi. Vi fcortlate?Cè 
stata tutta la storia M M4 Dietro 
c'erano magari quelli the avete vo
tato. Quelli d i e hannl la loto dei 
bambini sulla scrivani^ ma se ne 
fregano di rovinare gU tljri bambi
ni Quelli ohe ghiianofuBa testa 
dei figli e magari p r imar i hanno 
fatto fate rassfcuraitonaMediola-
num-. E via staffilando o h u t im
peto cosi gènerallzzato.ida non 
salvare niente e nessuno, tranne il 
divertimento. Per , col ludete: 
•Spero che non abbiate rtgisttato 
queste belinate e che non ^ngano 
usate contro di me Ma seranze 
ormai non ne rio più Cadmio vive 
più tranquillo». ' 

Ma, con Grillo, la rmstì^ìnme 
ha voluto premiare anche a^i me
riti: quelli della direzione disjettua-
le antimafia della procura dtyapo-
h, che ha scoperto il traffico qmor-
nstico dei nfiuti; quelli di Alp Lo 
Culto, medico che cura g l j j 
dell' Amazzonia e quelli sopri 
(ha avuto l'Airone d'oro 'fai.... 

cedesjBtesso, docenteol Politóit-
coefa Torino, assessore legione ai 
parchi del Piemonte, 

Per Sarti, Gattinoni e Riva sfila la donna-donna. Stasera gran finale in Campidoglio con Rutelli 

In passerella a Roma la vera Alta Moda 
1 ÌNIERV1STA 

Lorenzo Riva: 
«Io Roma 
non la lascio» 

« ROMA. Lorenzo Riva e un gran
de dell'Alta Moda, un maestro nel
la «SmcSeartedl vestire le donne», 
come hi) stesso definisce la sua 
professione. E a Roma per presen
tare la sua collezione primavera-
eatate. l i t i le passerelle romane le 
considefa ancore H luogo più giu
sto dove proporre l'Atta Moda.Ter 
lui. Insomma, Parigi non è un mito. 

MW rtMlM ie«rltJ*-,llMrMp» 
«M<r«t« «tri h» voi i t» piatta 
tai* K MW cr tMknl t Rama. U 
IWjlrt»>titllt>IIMrt«? 

Devo dira che non capisco l'eso
do di molti miei colleglli. A me 
non Interessa vendere al francesi, 
anche se Indubbiamente quelle di 
Parigi sono passerelle prestigiose. 
Ma lo finche Roma ci sari non di
serterò l'appuntamento. L'Alta 
Moda per me e parte integrante di 
questa citta, non può essere pre
sentata altrove. 

r i N e ^ o M i a ^ t f M t M d o o i j -
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È evidente die se se ne vanno Wtli 
non al può pretendere che la 
stampa è I compratori arrivino nu
merosi. E per questo che ammiro 
tanto Fausto Sedi, un vero mae
stro, che non abbandona 11 suo 
atelier, che si batte perche Roma 
resti la Capitale anche della mo
da, Il problema a mio avviso è che 
In troppi hanno perso di vista co
s'è realmente l'Alia Moda. R fatica, 
creatività, artlgfanto. sacrificio ma 
e anche un business che deve es
sere rispettato e aiutato. I governi 
che abbiamo avuto fin qui non 

L'Alta Moda finalmente è salita in passerella, f o n Sarti, 
Gattinoni e Riva la seconda giornata di sfilate romane è sta
ta quanto mai ricca, grazie anche al contributo ii\ Grace 
Pear e Cunei. Si è vista una donna-donna, fasciata i sinuo
sa, stretta in abiti che ne mettono in evidenza le frjnne, in 
bil ico sui tacchi alti. Questa sera gran (ba ie in Campidoglio 
con una festa voluta dal sindaco Rutelli, a sottolineaie l'im
portanza d i Roma, capitale dell'Alta Moda. 

Ì M l U C U U M i p U J 

La ns«V9«a Caria Brani vaste un abtttxfl Fausto Sari! U BrambBttKAnsa 

hanno mai aiutato l'Alta Moda. 
pensando torse clip sia una cesa 
frivola per donne ricche Invece 
dlelro le quinte, a passeri Ile spen
te, c'6 tania gente t he lavora, ci 
sono le labbriche di tessull t he 
producono, c'è In possibilità di la
voro per I giovani lo da 58 anni 
faccio sartoria, con qualche spillo 
e un paio di torbci creo il prototi
po di un abito. Non potrei andare 
avanti se non ci fosse lama gt'iite a 
lavorare con me 

I f tavanLQuato iwdlquBl l lch» 
hanno portato I loro modera" a 

Roma hanno protestato. Votala-
no tu tb «tiara taCarrtpuoglI». 

A questi giovani dico di aver ta l -
ma Prima devono -costtuirsii, l'a
telier. poi avere un po' di barba 
bianca Mii, diciamolo, che im
porta il luogo Essenziale è avere 
estro e fantasia e. Innanzitutto, es
sere in grado di daiP prodotto al 
cliente, offrirgli solo qualità Per 
lare questo non e necessario in
ventarsi usritc ad effetto, donne 
con i baffi Basta sotofaredel begli 
abiti 

• MCÌ 

• ROMA.EvenneilgiomodeirAI-
ta Moda. Per qualche ora le pole
miche sull'edizione in corso delle 
sfilate romane per presentare le 
collezioni primavera-estate si sono 
fermate dmanti all'estro creativo di 
Ire grandi dell'Alta Moda. Fausto 
Sani, Gattinoni e Lorenzo Riva. Ha 
cominciato con a suo inconfondi
bile stile Fausto Sani che, senza ab
bandonare il suo atelier per passe
relle più prestigiose, ha fatto -vola-
rei fin dalla mattina la seconda 
giornata di sfilale che si conclude
ranno questa sera. Grande attra
zione la top model Carla Bruni, l'u
nica italiana quotata a avello mon
diale. che per le due passerelle e 
costata al sarto napoletano d'origi
ne, romano d'adozione, venti mi
lioni Con lei una top del futuro, l'o
landese Rosemarie che, è abba
stanza prevedibile, Quanto prima 
raggiungerà le verte delle Indossa
trici più richieste. Ma torniamo agli 
abiti. Bellissimi, come al solito. Di 
grande effetto. Giochi di righe, so
vrapposizioni, preziosi ricami, tail
leur con giacche lunghe e gonne 
appena sopra II ginocchio. Tante 
scollature all'americana per 1 vesti-
tini di macramè bianchi o rossi, tul
li con un bel fiocco nero ad tmpre-
zioarii. Per la sera ancora una don
na-donna, lasciala in abiti a sirena 
o in pantaloni resi frivoli da uno 
strascico, persa In abiti-nuvola di 
chiffon a fiori. Tante le paillette. E 
sempre scarpe con 1 taccili alti, In
dispensabili per esaltare II corpo 
femminile d i e è stalo pienamente 

rispettalo dal grande sarto. Ad ap
plaudire Sarti, dopo l'uscita da to
gliere 11 fiato degli abiti da «osa, 
anche le. signore Fini e Taterella. 
appassionate della griffe Sali, e 
Melba Ruffo di (Calabria che per 
una volta ha condonato i l suo 
«Tappeto Wlantfe 

Giusto II lemrij» di «rare 11 Rito e 
ad un paio di chilometri in Inea 
d'aria, in Campidoglio, cominciava 
la sfilata di Gatti-ioni opera cHto 
stilista GuUlettno.Manotto, uno di 
quelli che ha deciso di abbando
nare le sfilate romane Sullo sfondo 
•La Gioconda con t baffi ' dadaista 
ed ironica di Duchimp La stossa 
Monna Lisa con battè uscita poi in 
passerella Interpretaa da Magali 
Zamoil, pipa in bocci, vestii* con 
uno del cinque abHi-qtadro dipinti 
da Alessandro Cannaio. Il prota
gonista della coHezIote Gattinoni 
è stato il corpino-busOeiesartalo in 
tutu I modelli: negli arili bianchi 
riccamente lavorati, in quelli a 
bomboniera abbinati a omaiiucl 
ombrellini, in quelli in nacramè 
color bronzo, lino a queijula sera 
con bustino a reggiseno ejpnne a 
cupola, oppure essenziali n rosa 
pallido con spalle accentiMe ver
so l'alto. La sfilata ha avutocome 
modelle d'eccezione Isa Stop! e 
Benedetta Barzini. due top itegli 
anni'60. Stessa grazia e «esastile 
di allora nonostante il grigio deca
pelli ostentato con mtelllgenK si
curezza. Anche per la colleztne 
Gattinoni grandi applausi Assete 
la seconda repubblica, c'erano^ 

prima Illa Enrica Bonaccorrl (redi
viva) Dalila Di Lazzaro e Sabnna 
Fenili. 

Gran finale, di nuovo in Campi
doglio, con in passerella l'estro e la 
creatività di Lorenzo Rrva. Anche in 
questo caso quella che si e vista è 
una donna-donna, intrigante, che 
strizza rocchio arte donnine legge
re, e vuol piacere agli uomini Una 
collezione che rievoca gli anni '50-
'60, dalla linea asciutta, tutta gioca
ta su tagl e Inserii, dove la tinta 
unita si alterila al tessuti floreali per 
lasciare posto anche al pois. Mon 
mancano te gonne drappeggiate e 
quelle che diventano una campa
nula grazie ad un particolare ta-
gBo. E poi vestkini con gonne d i 
tulle ad effetto «cestino., tanti pizzi 
e degli splendidi abiti d a sposa an
che audaci per l'accostamento del 
bianco con il verde acceso. Ma 11 
vero teli motjv delta collezione'so-
no gli abiti su cui appare sii izzato 
il profilo di Lorenzo Riva, n u o su 
bianco o viceversa. Un modo sin
golare per mettere una firma, co
me si fa con tin'opera d'arte. A 
chiudere la serata la passerella è 
diventata buffet, grazie ad alcune 
decine di metri d i tessuto bianco 
per abito da sposa fatto scivolare 
sulle assi con elegante disnvoltura. 
Ma ieri è stata anche la giornata di 
Giace Pear e Raffaella Cunei. La fa
mosa casa milanese si fi limitata a 
proporre un video della passerella 
effettuata a Milano, due settimane 
fa Grace Pear ha «Invaso» con i 
suoi colori, i suoi abiti audaci, tra
sparenti e trasgressivi, l'Acquario 
romano. Ad applaudire la donna-
diva dì Grace Pear una ricostruita 
Sandra Milo, una dimagrita Marna 
Launto, k> staff del Bagaguno (sen
za la Marini) e perfino la ragazza 
che pubblcrzza la FerrareUe Pet il 
gran finale d i questa sera, a con
clusione delle sfilate dei due de
buttanti Bona e Milioni e di Fur-
stenberg, Mattalo e Balestra, gran
de festa offerta dal sindaco Rutelli 
che per primo ha "aperto» Il Cam
pidoglio all'Alta Moda. A lui Valen
t ino non ha detto d i no 

DALIA IHHMA PMWNA 

Il giorno di Andî otfy 
ràolto difficilmente la procedura 
avviata potrà fermarsi. Da almeno 
due anni, tutto, come attratto dai 
una calamita, porta verso questo' 

Ile venerdì 17. Edèinevt 
che il processo non potrà 
contenuto nel suo aspetto 

Sarà un processo; sto-
'litico, di quelli che ingène-

dopo grandi rivolgi-
mentiìpotitici Come il processo 
ad Eritth Honecfeer e alla Stasi in 
Germania Est dopo la caduta del 
Muro. 0 al salazarismo in Porto
gallo venti anni fa Ma con una de
ferenza. che in Italia non fi ave
lluto alcun definitivo n\olgimerno 
politico di grande portala. Ole 
nessuno può sostenere che la mar 
fia sia stala sconfitta e che i suoi 
tegami con la politica italiana w 
no-terininaij. * 

Due cose personalmente mfi 
hanno colpito. La prima è il lungo 
tempo di gestazione che le accuse 
hanno avuto. Tommaso Buscetta, 
uno dei pnncipall accusatori, è su 
questo tema ohremodo esplicito. 
Già dieci anni fa aveva parlato 
apertamente del «referente politi
co» della mafia siciliana ed aveva 
aggiunto, davanti agli Inquirenti 
Italiani ed americani, che i tempi 
non erano maturi per ulteriori di
chiarazioni. perché queste sareb
bero state troppo «sconvolgentii. 
Dopo te uccisioni di Falcone e 
Borsellino, Buscetta si decise ad 
am mettere che «I tempi erano ma
turi». Ma questo significa che per 
almeno dieci anni la nube minac
ciosa ha gravalo sul nostro paese 

La seconda è l'enorme mole di 
dettagli raccolti e vagliati dalla 
Procura di Palermo. Inquietanti 
per la concreta vicinanza tra un 
•mondo del mate* e un mondo 
comunque «ufficiale» Moltissimi 
in Italia sono sempre stali convinta 
di un «contesto- in cui si muoveva
no mafiosi siciliani e politici roma
ni, ma credo che nessuno fosse 
mai giunto ad Ipotizzare uno svol
gimento dei fatti cosi ravvicinato e 
Cpsl.teiTJbìlp Un bacio di Rima ad 
^ndreotti Processi aggiustan dal 
giudice Carnevale addirittura per 
telefono Banconote-dlretfanténre 
consegnate da mafiosi ai giudici 
per •aggiustare* i processi Cosa 
Nostra di casa nella Democrazia 
cristiana di Palermo, La «banda 
della Magllana> di casa tra i vertici 
della Democrazia cristiana di Ro
ma. I capi della camorra di casa 
nella Democrazia cristiana di Na
poli. 

In mezzo, il futuro imputato. Il 
senatore a vita Giulio Andreottl, 
l'uorno che è stato il simbolo del
l'Italia politica per mezzo secolo, 
che ha latto governi con tutti -dai 
fascisti ai comunisti - l'uomo di 
cui gli italiani hanno amato pro
prio la furbizia, la capacità di me
diazione. il modesto sense otha-
moureche hanno identificato co-
munqur nell'aumento progressi-
io del benessere italiano, appare 
•ggi solo, anziano, frastornato 
Bega pesino l'evidenza e denun
c i nebubsi complotti che spazia
rli dalla faagistratura. ai servizi se-
griti, aHatia, ai narcotrafficanti; si 
deWsce iconvoMo per le accuse 
cht gli vergono rivolte e che non 
vengono Mio dai «pentiti» di ma
fia. ma anfbe dall'entourage dei 
suoìamici' 

Sai durssimo e crudele per 
lui, il|995. (hlssà se troverà la for
za per spiegire. puntualizzare, n-
condtire i (ali al contesto, allon
tanare da séquella terribile «vici
nanza» Molt se lo augurano A 
me resiano li mente due fatti II 
primo risaleSl marzo 1992- An-
dreolti, Mio, Hanco color terrore, 
usciva dalla diesa di San Dome
nico dove si emho svolti i funerali 
del suo aAlcoblvo Luna, diserta
ti da tutti 1 polirci, e sembrava ve
ramente che gì fosse morta una 
parte di se. Il acondo t'ho letto 
due giorni fa in m'Intervista all'av
vocato che difente Baldassarre Di 
Maggio, l'uomo Hi Cosa Nostra 
che ha dlchiaratodl aver assistito 
al bacio tra i l sentore e il capo 
della mafia, Sptegi Di Maggio, at
traverso le parole «t suo avvoca
to, che non tu ceto Andreottl a 
baciare foto Rima, la che fu que
st'ultimo a bariartoAH'uso sicilia
no E che poi bacléanche Lima. 
Quel Lima che cinqra anni dopo 
lece uccidere. Framnenti, detta
gli. Preparativi alla dteesa nell'a
bisso che ci aspetta cui il proces
so Andreotti e dove, purtroppo, 
scopriremo che in tuttquesti anni 
non conoscevamo il prese in cui 
abbiamo vissuto ffmwDaaaMi 
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